
Martedì 9 Gennajo. 1819 N. 8 
eagf^SSf 

MEZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 

Per Peretta auslr. ÌAre 36. 
Ver fuori austr. Lire 44. 

il trcmcstre o semestre in proporzione. 
Un Numero separalo costa centesimi 23. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 

V Jssociazione e là àteMbnsìone si fanno in 
Verona presso l'Editore A>TO,NIO FKIZIKMO 
alla Tipografia del foglio, contrada S. Eu­
femia jV. SI fi. 

Fuori di refiotta presso tutti gli Uffici postali. 
Lettere, pacchi e denùH non si riceemo se 

non franchi di spesa. 

FOGLIO DMERONA 
i. * * * < * * . - * • * , $ '< »L» J***fc*w4*blta» u 

IMPERO AUSTRIACO 

PARTE UFFICIALE 

Verona i) gennajo 

DISPACCIO TELEGRAFICO 
del Tenente-Maresciallo Barone 
DI WELDEN al Tenente-Maresciallo 
DI SPANNOCCHI in Gratz. 

Il Feld-Maresciallo Principe di 
Windiscligiiilz il dì 5 corrente 
senza Irai* colpo è colle 11. Rll. 
sue truppe entrato in Buda-Peslh. 

PROCLAMA 
Perseverano tuttavia alcuni tristi, fau­

tori dell'avvocalo de*prolelarj, proletari 
«ssi pure iteli' intelligenza, a screditare i 
trionfi dell' Imperiale Regio esercito in Un­
gheria, spacciando sognate vittorie dei ri­
belli magiari fugali e scmidlii sopra ogni 
punio. Perseverano ad insidiare con sinistre 
vociferazioni la tranquillità del pacifico cit­
tadino; e quanto veggono eglino più di­
sperala la loro causa, Unito più si affatica­
no di trascinare anche i buoni nella com­
plicità delle perfide loro macchinazioni, 
esponendo questa citlà all' imminenza di 
supreme sventure. 

Sappiano per l'ultima volta colesti im-
providi agitatori, che l'I. R. Comando della 
Fortezza, al quale sono essi in gran parte 
già noli, li ammonisce perentoriamente di 
smettere ornai le scellerate lor mene, acciò 
troppo tardo non sia il pentimento del 
comparir che farebbero innanzi ad un con­
siglio di guerra. 

Verona, 9 gennajo 1849. 
L' 1. R. COMANDANTE DELLA FORTEZZA 

GEIUIARDI 
Tenente Maresciallo 

PARTE NON UFFICIALE 
Altra dello stesso giorno 

Nella Presse, giornale parigino, si legge 
un articolo riportato dal Messaggiere tiro­
lese d' lfii)dbru''k e relativo ai voti di sfi­
danza praticali oggi g'orno in Germania, 
dal quale articolo rechiamo i brani che 
seguono: 

« I Tedeschi hanno fatto una nuova 
invenzione politica, che non ò senza rilie­
vo, ed avrà imitatori per ogni dove. Ella 
consiste nei vo'ii di sfidanza indirizzati da­
gli elettori a' loro eletti . Dichia/ano que­
sti voli che o gli elcltwri si sono ingan­
nati nella elezione, o cite I' eletta non è 
più meritevole della loro fidiD'ia. I più dei 
deputati, colpiti finora da s.mili voti, si 
licenziarono. 

» E ben vero che questa licenza di­
pende dal numero dei sotioseriili al voto, 
ma vuoisi rendere da una parte giustizia 
ai COÌÌ fatti voti di sii laiizu, i quali (ino­
ra, mai non si apposero a torto. Essi 
colgono specialmente coloro, che preferi­
scono lo spirito di parte alla venia e un'au­
ra di popolo al senno ed alla modera/Jo­
ne. 1 Tirolesi del resto . veri custodi dei 
sano intelletto, stjpo jgl.l inventori di questa 
nuova macchina politica». 

VIENNA 1 gcnnnjo 

Secondo le odierne notizie di Raab, il 
maresciallo principe Windischgràlz, ricevu­
ta eh' ebbe la nuova degli avvenimenti 
presso Moor, partì jeri mattina da Raab. 
Dietro tutto questo sembra potersi presu­
mere, eh' egli abbia egualmente tenuta la 
strada di Fleischliaeker dirigendosi a Pesth 
per la via di Albarealc. Il bano della Croa­
zia, dopo la Vittoria riportata presso Moor, 
fece sosia per un giorno , e jeri mattina 
continuò la sua marcia \>vr Abbarcale. In 
Raab nulla sapevasi di sicuro riguardo a 
Ivomorn. Sul si conferma che quel coman­
dante aveva inalberato la bandiera bian­
ca e respinte le truppe magiare che nella 
ritirata da Raab volevano entrare in Ko-
morn. I più recenti ragguagli di Pesili, in 
data 27 dicembre, annunziano che Ivossulh 
si preparava alla resistenza. Un proclama, 
dato il 22 dicembre, di questo segnalalo agi­
tatore, annunziava agli abitanti clic il prin­
cipe di AViiulisehgriilz aveva osalo di at­
taccare l'eroica Raab, ma che era stato 
respinto con grave perdita e volgevasi in 
vergognosa fuga. Quel proclama contiene 
i più ributtanti oltraggi contro la Casa Im­
periale, contro l'armata imperiale e contro 
la Monarchia Unita. Vedesi da ciò che Kos­
suth cerca anche al presente di mantpner 
1' anarchia nella maggiore sua intrusila. I 

chiodini di Pesili si manlengniio tranquilli; 
nel tempo slesso che Kossuth proclama 
P llonwl e la leva in massa. Il principe 
di Windisehgriitz porrà fine con un colpo 
decisivo a questo terrorismo. 

( Vedi più sopra il Dispaccio telegrafico) 
( G. U. ) 

Gratz 23 dicembre 
Il torrente dei nostri politici movimen­

ti, i cui flutti a motivo delle calde simpa­
tie e delle molteplici relazioni fra Gratz e 
Vienna sino dai giorni di maggio, quando 
più quando meno, spumeggiavano romo-
reggianti, divenne ora più tranquillo e rien­
trò nel suo letto. Ben è vero che le noli-
zie di Parigi, di Francofone e dell' Unghe­
ria sollevano ancora talvolta i flutti di 
quel torrente, ma tali rigonfiamenti noti 
hanno molla si'gnificanza. In tutta la pro-
virteia, tranne pochi malcontenti, si rivolge 
fidentemente lo sguardo sul giovine e no­
bile Imperatore e sul suo ministero rigo­
glioso di vita. Si va incontro per ogni do­
ve alla pace ed al final godimento della 
libertà garantita e non ancora attuata per 
colpa segnatamente della Dieta ondeggiante 
fra il sonno e i dissidj. 

Il cordone alla frontiera verso la finit-
tima Ungheria alterò naturalmente i prez­
zi di molli articoli di consumo, ciò che 
qua e là produce una repressa agitazione 
nelP infima classe del popolo, la quale di 
consueto non va ad esaminare la vera 
causa del male, ma solo degli effetti del 
male si va lagnando; però fra gli assenna­
li vivo si mantiene il desiderio di un fine 
sollecito a tali subugli. Perciò fu accolta 
con giubilo 1' ufficiale notizia jeri arrivata 
che il generale d'arligl eria Nugent irruppe 
finalmente dai confini presso Fiirslenfeld, 
incominciando le sue operazioni colFa-
vanzare del suo corpo di 12 mila uomini 
verso la piccola città ungherese di ICormend. 

Nugent si propone d'inseguire, in unio­
ne alla brigala del colonnello Horvath, 
giunta ormai da Wiencr-Ncustadl sino a 
Giins, il comandante supremo magiaro 
Pcrczel che d' allora in poi irovavasi nel 
sud ed ora cerea di gettarsi verso il nord, 
ed impedirgli la sua congiunzione col corpo 
principale dei ribelli o cacciarlo nelle mani 
del corpo d' armata del Bauo che trovasi 
dinanzi a Raab. (G. U. ) 



(Galizia) 
Cracovia 28 dicembr» 

Comparve oggi il seguente Editto relativo 
agli emigrali ed ai rifuggili russo-polacchi. 

1. Gli emigrali che giunsero in questa 
città in seguilo alla capitolazione di Lem-
berga ed i rifuggiti russo-polacchi che egual­
mente giunsero qui e cito non possono 
giustificare i mezzi di sussistenza, ma che 
hanno abbandonalo gli Slati Austriaci nel-
1' interesse dell' ordine e della tranquillità 
publiea, se hanno P intenzione di trasferir­
si in Francia, e possedono i mezzi di fare 
il viaggio, potranno ottenere dei passapor­
ti dal governo; ben inleso che al momen­
to di consegnar loro i passaporti, verrà si­
gnificato ad essi che, ritornando in Galizia 
o nel circolo di Cracovia, saranno traspor­
tali nella patria o nel loro distretto nativo. 

2. Gli enrgrati ed i profughi russo-po­
lacchi, i quali non hanno mezzi di sussi­
stenza, dovranno riguardare come un fa­
vore P essere trasportati in America a spe­
se del governo, considerando che nò la 
Prussia, né gli altri Stati tedeschi non vo­
gliono riceverli. In questa circostanza il 
Governo non agisce che dietro considera-
zioui di umanità, e non per rendersi gru-
dito a chi che sia. 

3. Per quanto riguarda agli emigrati ed 
ai fuorusciti russo-polacchi, i quali senza 
calcolare la tolleranza e P ottimo procede­
re verso di loro, ne perdettero la me­
moria al punto di passare nelle file dei 
ribelli ungheresi e di combattere contro 
P armala Imperiale, essi saranno consegna­
ti alle autorità russe dal momento in cui 
si potrà impadronirsi di loro, a meno che 
per la condona da essi tenuta non debbano 
essere tradotti dinanzi ad un consiglio di 
guerra, 

( G. di Francoforte) 

(lllirio) 

Trieste J gennajo 
Tulli quelli che furono tanto semplici 

o tanto fanatici da prundere per buona mo 
neta le tante rodomontate di Kossuth ne 
gli ultimi mesi: tutti quelli che prestarono 
fede alle tante menzogne stampatesi nei fo­
gli di Pesili e in quelli che si prostituiro­
no col manifestarsi ammiratori di quel-
P agitatore, che ha rovina <> la sua povera 
patria; non potranno al > ni e fare le 
meraviglie scorgendo come le loro aspetta­
tive falliscono di mano in mano; come i 
tanti preparativi per sostenere la ribellio­
ne , come la leva in massa, i duecen­
to mila uomini pronti ad annichilire in 
un atomo l'armala Imperiale svaniscono del 
pari che i sogni di qualche sventato fabbrica­
tore di castelli in aria, e mostrano nuda e 
incontrastabile la verità che tutti i movi­
menti dell' Ungheria dal mese di marzo a 
questa parte non derivano già da un volo, 
da un desiderio unanime della nazione, ma 
dalle brame egoistiche di un parlilo — del 
parlilo di Kossuth. L' armata Imperiale si 
avanza vittoriosa su tulti i punti; la popo­
lazione P accoglie con giubilo, le altissime 
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grida di Eljén la salutano nel suo ingres­
so alle principali città; queste grida si ri­
petono forse in questo momento anche 
nella città, di Buda-Pestìi. Qual prova si 
vorrebbe maggiore, che il popolo unghe­
rese gemevo sotto l'oppressione dei veri 
ribelli, degli aristocratici, pochi bensì di nu­
mero al confronto della nazione, ma au­
daci, ma intraprendenti e lanlo più ardi­
ti, quanto più il terreno del potere, nel 
quale si lusingavano assidersi tranquilli 
per lungo tempo, fidando nella mina del­
l' Austria da essi preparata, traballa sotto 
ai loro piedi, ora che PAu-tria è sorta a 
nuova e più polente grandezza, Dio è 
giusto e il male che altrui si prepara, si 
ritorce bene spesso in danno di colui che 
P ha preparato. L-' Ungheria fu la nutrice 
principale della rivoluzione di ottobre, col­
la quale si era portato P Impero sull'orlo 
della rovina, onde fu trailo mediante la 
fedeltà e il valore dell'armata Imperiale; 
e P Ungheria sarà il paese che più di tutti 
verrà colpito dalle tristi conseguenze di 
quella rivoluzione. Quando Jellacie verso 
la fine del mese jdi settembre avesse espu­
gnato Buda-Peslh, il debole Ministero Do-
blhof e il Parlamento si sarebbero accon­
tentati di richiamare a Vienna, come vi si 
trovavano prima di marzo, i ministeri un­
gheresi dell' esterno e della guerra non che 
una sezione del ministero delle finanze; ga­
rantendo alle Provincie non magiare l'egua­
glianza di diritti della loro lingua, propria 
rappresentanza e amministrazione; I' unio­
ne però nella persona del Re sarebbe sta­
ta conservala come dapprima. Benaliro og­
gidì, crediamo, sarà l'esito della lolla. Tul­
le le misure del ministero, la nomina di 
Culmer croato a ministro, quella che si 
ittende di un Ungherese e di un Transil-
vano, che dieesi dover pure entrare a far 
parte del ministero: la nomina del Baro­
ne Jelacic a Governatore civile e militare 
della Dalmazia e di Fiume, nell' atto stes­
so che rimane Bano della Croazia; quella 
del generale Suplieac a Voivoda dei Ser­
bi; la risposta infine dell' Imperatore alla 
Deputazione Transilvana, rispetto allo scio­
glimento della Transilvama dalla sua unio­
ne colla Ungheria, denotano a sufficienza, 
che la Croazia unita alla Dalmazia, la Voi-
vodia serbica e la Transilvania verranno 
disgiunte dall' Ungheria, avranno le loro 
proprie diete provinciali, e invieranno De­
putati proprj al Parlamento di Vienna a 
soddisfazione dell'intenso loro desiderio tan­
te volle esternato. E che cosa sarà allora 
dell' Ungheria? Quand'anche volessero ri­
manere uniti gli attuali Com itati suoi set­
tentrionali, che sono però tulti slavi o ru-
tenici, le rimarrebbe un territorio abbastan­
za vasto con circa sei milioni di abitanti. 
Ma è appena supponibile, che anche quei 
Comitali non vogliano unirsi piuttosto coi 
loro fratelli della Moravia e della Rutenio 
ossia della parte orientale della Galizia, e 
e per tal caso resteranno soli 3 milioni e 
mezzo circa di Magiari, i quali, circondati 
da tulle le parli da differenti nazionalità 
tutte unite in un sol corpo di Sialo, eon 
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amministrazione centrale residenie a Vien­
na, non potrebbero mantenersi disgi unti 
amministrativamente e dal lato dell' eco­
nomia nazionale dalla Monarchia unita. 
Quand'anche non venissero chiamali a pren­
der parte al Parlamento austriaco, essi 
stessi saranno adunque costretti di chieder­
lo, e P Ungheria diverrà per tal modo una 
provincia austriaca. Ecco le conseguenze 
della rivoluzione del 6 ottobre! 

(0. T.) 

( Continuazione e fine del progetto iti Pa­
tente sulla leva militare ) 

(Vedi il foglio di jeri nella parte officiale) 

Qualora un reclamo mediante questa 
decisione sia riconosciuto fondalo dovrà 
farsi tosto la rispettiva rettifica nella lista 
coserizionalc; ma nel caso che venga rico­
nosciuto dì non prendere il reclamo in con­
siderazione, dovrà darsene no'izia agli in­
teressali, contro di clic non ha luogo ri­
corso. 

§ 12. 
Immediatamente dopo compiuta la di­

scussione sui reclami sono da compilarsi 
dalla commissione, di cui il § IO, le liste 
di classificazione sulla base delle liste cu-
serizionali rettificale. 

Tulli gì' individui soggoli al servizio 
militare e che secondo la legge vigente de­
vono essere tradotti ex ufficio alla Commis­
sione di leva, dovranno essere iscritti nella 
lista N. I; gli altri atti al servizio e temili 
condizionatamente, in ordine di classe 
incominciando da quella dei piti giovani, 
sulla lista N. 2; quelli poi clic godono di 
una esenzione temporanea paiinienii in oc-
dine di classe nella lista N. 3; finalmente 
gli esentuati incondizionatamente, come pure 
quelli che per difctli fisici sono assoluta­
mente inabili ul servizio militare nella li­
sta N. 4, 

Questa Commissione, la quale decide 
sui casi dubbj a maggioranza di voti, tratta 
gli affari publicamente con libero accaso 
di chiunque competendo in proposito ni 
coscritti ed ai requisirli del distreito, ol­
ire ai Genitori e Tutori degli stessi, la pre­
ferenza nel caso che il locale di radunanza, 
non potesse capire lutti gli individui pre-
sculi. 

§• 13. 
Appena ciò compito, l'ufficio farà tosto 

affiggere publicamente delle copie delle liste 
di classificazione, presentandone anche alla 
superiore autorità politica, su di che que­
st' ultima destinerà all' ufficio il giorno nel 
quale dovrà aver luogo l'estrazione a sorte 
dei requisirli. 

§ 14. 
Il Governatore avrà cura che P estra­

zione, a sorte abbia luogo in mito il di-
slre.uo governativo nel tempo medesimo, e 
dovrà quindi emettere gli ordini necessarj 
per la fissazione di questo giorno. 

§ 15. 
GP individui rcquisibili saranno invitati 

con publico avviso à trovarsi pel giorno 
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stabilito nel luogo d'ufficio, onde eseguire 
P estrazione a sorte del numero rispettivo. , 
Il capo d' ufficio, i Presidi delle Comuni | 
ed anche due persone scelte dalla comune 
assisteranno all' eslrazione suddetta. 

% 16. 
Fra gP individui designati nelle quattro 

liste di classificazione saranno sottomessi 
all' estrazione a sane soltanto quelli della 
seconda e della terza lista, e ciò in ordine 
di classe cominciando da quella dei più 
giovani. 

§ 17. 
A base di questa operazione officiale 

dovranno servire le liste di classificazione 
in maniera, che i nomi di coloro che avran­

no ad eslrarre a sorte, a qualunque classe 
d' età appartengano, sieno disposti in or­

dine alfabetico. 
L' estrazione a sorte comincia di modo 

che tulle le lettere dell' alfabeto vengano 
scritte sopra bollettini e questi collocali in 
un' urna , donde il più vecchio fra i Pre­

sidi Comunali del distretto est rue una let­

tera, dalla quale all' estrazione principale 
deve incominciare P invilo in ciascuna elasse 
seguitando fino alla lettera Z e continuando 
poi dall'A fino alla lettera estrulla. 

$ 18. 
Quanto alle estrazioni susseguenti do­

vranno scriversi separatamente per ciasche­

duna classe d' individui segnali nella se­

conda e nella terza lista tanti bollettini 
perfettamente tra loro eguali, numerali pro­

gressivamente dall' una in avanti fino al 
numero degli esimenti. Dietro a ciò si rac­

coglieranno i bollettini della elasse dei più 
giovani, si porranno in un' urna, e gli 
esimenti a sorte di questa classe verranno 
invitati in ordii!1 alfabetico cominciando 
dalla lettera estrada in conformità del § 17. 

Ciascun chiamato estrae un bulletlino 
il cui numero determina P ordine secondo 
il quale dovrà essere requisito; e qualora 
«■gli non volesse eslrarre da so, ovvero in 
di lui assenza lo esitarla un suo rappre 
sentante, od altra persona jt ciò invitata 
dalla Commissione. 

Colui che ha estratto il bollettino lo 
legge ad alta voce, ovvero lo fa leggere da 
persona scelta da lui medesimo e lo tra­

smette quindi al Preside della comune, ove 
egli ha il suo domicilio il qual Preside lo 
consegua al Commissario dell' ufficio per la 
trascrizione del nome nel protocollo d'estra­

zione a ciò preparalo. Nella slessa maniera 
si procede anche per le allre classi. 

8 19­
I numeri estratti restano validi per la 

durata d' un intero anno. 
§ 20. 

L' es'razione deve eseguirsi colla mag­

giore poblieilà, e la Commissione deve ve­

gliare con tutta cautela, affinchè nessun 
requisibilc si sottragga all' estrazione. 

§ 21. 
Qualora un individuo tenuto ad estrarre 

per qualunque sùisi ragione non avesse pre­

so parte senza SUJ colpa all'estrazione prin­

cipale, P allo di questa non è perciò inva­

lido , mi P autorità dovrà ordinare una 
eslrazione suppletoria. Quest' ultima deve 
farsi sodo P osservanza delle stesso moda­

lità e prescrizioni ohe regolano P estrazione 
principale, di maniera ohe P individuo più 
tardi scoperto deve estrarre a sorte da un 
numero di bollettini eguali a quello della 
estrazione principale. 

Il bollettino posteriormente estratto vie­

ne preferito, come media proporzionale, allo 
stesso numero nella prima estrazione. 

S 22. 
Compiuta P estrazione e publicato il ri­

stiltaineuto della stessa si passerà alla mi­

surazione degli individui che hanuu estratto. 
Questa si farà a vista di tulli i presenti, e 
se ne registrerà tosto il risultato nel pro­

tocollo d' estrazione. 
S 23. 

In seguito all' estrazione e misurazione 
le liste d' estrazione con tutti i protocolli 
assunti sopra quest'atto e tulli i precedenti 
atti a ciò relativi dovranno presentarsi alla 
Superiore autorità Politica, la quale esami­

nerà il ludo eolla massima attenzione e 
dovrà rettificare, o immediatamente o per 
mezzo dell' Ufficio subalterno i vizj eh' ella 
vi scoprisse. 

Ogni qualvolta abbia avuto luogo una 
estrazione suppletoria pasteriornunle alla 
spedizione degli atti dell' eslrazion princi­

pale alla Superiore Autorità Politica, P uffi­

cio dovrà farne rapporto alla stessa all'uopo 
dell' accennata rettificazione. 

§ 24. 
È permesso ai coscritti requisibili della 

seconda e terza lista d' eseguire fra di essi 
la sostituzione del numero rispettivamente 
loro toccalo in sorte, sotto la condizione 
che il sostituito sia idoneo, e che la sosti­

tuzione sia sia la esibila ed accedala prima 
che P individuo il quale vuole farsi sosti­

tuire sia stato ascritto al corpo. 
La sostituzione non porla altro effetto 

se non che gì' indivìdui che hanno eseguito 
il cambio vengono requisiti secondo P or­

dine dei uuinei'K cambiali. 
8 23 

Con riguardo alle liste d' estrazione 
presentate dagli Ulliej e rettificate dalla 
Superiore Autorità politica' si compartirà 
fra i singoli Distretti politici1 il contingento 
da assegnarsi pel completamento dell' ar­

mata, ed il riparto sarà comunicalo agli 
Utile j di leva prima dell' ordinata ascri­

zione al corpo. 
§ 2 6 . 

All' uopo di questa iscrizione saranno 
stabiliti dei distretti di leva, e per ciasche­

duno d'essi il luogo, dove i requisibili del 
distretto avranno da sottoporsi all' esame. 

La determinazione del numero e gran­

dezza dei distretti di leva dipende dal quan­

titativo della popolazione , e dai rapporti 
locali dei singoli distretti d' ufficio, e si 
dee avere quivi speciale riguardo alla fa­

cilitazione del trasporto dei requisibili in 
quanto con ciò non venga occasionalo un 
ritardo nella leva, e le commissioni non 

sieno moltiplicate con pregiudizio delle loro 
funzioni. 

In quella che si comunicheranno gli 
assegni di contingente sarà da notificarsi 
agli ulliej l'eseguita divisione dei distretti, 
ed il luogo dove, ed il giorno in cui la 
eommisionc di leva si radunerà nel distretto. 

§ 27. 
La commissione di leva sarà composta 

dei seguenti membri: 
u) di un impiegato politica di rango su­

periore , 
6) di un Medico civile, 
e) di mi Uffìziale dello stato maggiore p» 

ufflziale superiore, 
d) dell' Uffìziale di coscrizione, 
e) di un Medicò militare, 
f) di un impiegato presso il Commissaria­

to di guerra, 
g) di un impiegato del distretto di leva,, 
li) del Preside locale del luogo di levai 
i) due persone fidate sceìte a quest' uopo. 

nel disti elio politico intervengono nel­

la Commissione di leva m qualità di. 
leslimonj legali. 

I membri della Commissione accennati 
sotto a) e b) verralino eletti dalla superio­

re autorità politica, quelli sodo e) d) e) f), 
dal comando generale o supcriore, quelli 
sotto g) dall' uffìzio politico, e quelli sotto 
/) dal distretto politico. 

{$28. 
Verranno tradotti dinanzi alla Commis­

sione di leva primieramente tulle i requi­

sibili ex officio d'ogni classe designati nel­

la prima lista, in seguito quelli della se­

conda lista chiamati dalla sarte, per ordine 
di classe cominciando da quella dei più. 
giovani, e nel caso che anche con questi 
non fosse samministrato il contingente as­

segnalo al distretto d' ufficio, quelli della 
terza lista nello slesso ordine e progressio­

ne sino all' intero compimento, e si in­

traprenderà dai Medici il più accurato esar 
ine sulla loro altitudine. 

Questi atti dovranno aver luogo in pre» 
senza di lutti i membri della Commissione.. 

§ 29. 
lì esame della fisica idoneità dei requi­

sibili verrà intrapreso dal Medico militare; 
ad ogni singola individuo egli dichiarerà 
se lo ritenga idoneo o meno al servigio mi­

litare. Nel caso che il Medico militare tro­

vi abile l'individuo esaminato, non ha luo­

go in proposito alcuna ulterior procedura, 
e P individuo riconosciuta abile viene a­

serilto. al corpo. 
Nel caso opposto che il Medico milita­

re dichiari che P esaminato è incapace, 
quest'ultimo dovrà nuovamente esaminarsi 
dal Medico civile. 

Qualora il Medico civile non vada d'ac­

cordo colla dichiarazione del Medico mili­

tare, seguirà una consulta e scrutinio di 
lutti i membri della Commissione, la quale 
decide a pluralità di voti senza ammettere, 
ulteriore ricorso. 

§ 30. 
Venendo rinviato siccome inabile un 

coscritlo, a motivo di una fisica imperfezio­
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tie più tardi scoperta, che poteva essere 
riconosciuta già all' allo della sua accetta­
zione, quei membri della commissione che 
ne avranno avuto colpa saranno icuuti a 
risarcire le spese, per ciò incontrate; que­
sta sicurtà ha perù luogo solamente net 
Caso che l'imperfezione venga scoperta entro 
un mese dal giorno dell' invio dei soldato 
alla truppa, e che sia in seguilo ricono­
sciuto anche dalia esistente Commissione 
militare politica di supcrarbitrio. 

S 31­
Le leggi di reclutamento degli anni 

1804 e 1827 ed i successivi regolamenti 
sino a questo punto in vigore coiilimieitiii­
no a rimanervi in tulio ciò che non ri­
sulti abolito o mutalo dalla presento leg­
ge provisoria. 

§ 32. 
Riguardo al trattamento degli individui 

requisibili appartenenti ai dislrelti del Lil­
torale, che sono da impiegarsi nel servi­
gio di mare sarà disposto con apposita legge. 

Dato nella Nostra Residenza Reale in 
Olmiilz li 5 dicembre 18Ì8. 

FRANCESCO GIUSEPPE 
FRANCESCO Con. STADIO:» 

STATO PONTIFICIO 

li Journal des Debate ptiblica la se­
guente coirispoudenzain dala di Roma del 
.20 dicembre. 

Finalmente abbiamo avuto jeri, ciò che 
i nostri banditori delle publiehe strade 
proclamano con tutto l'orgoglio degli anti­
chi Quiriti, la grande rivoluzione di Roma 
coi fatti che l'hanno accompagnala. Eglino 
questa volta non ingannano punto; essa è 
\\w\ vera rivoluzione, mentre è una ipo­
crita dichiarazione della caduta del Papa 
come sovrano te.mpor.ile, a mezzo di una 
Costituente, che viene acclamala a grida 
strepitose. 

La mia lettera del 18 annunziava que­
sti avvenimenti; solo m' incannai del gior­
no, e credeva di veder effettuarsi la vigi­
lia ciò che effettuarsi doveva di poi. La 
camera dei deputali nella sua scinta dei 
18 aveva sostituito al senatore di Bologna, 
il quale ricusava di entrare nella giunta 
del governo, il Ministro Galletti. Questi es­
sendosi dapprima mostralo deciso di non 
accettare la missione impostagli, il senatore 
di Roma, ed il Gonfaloniere di Ancona ri­
tirarono la loro accettazione, che avevano 
data. In seguilo a questo rifiuto il mini­
stero diede la sua dimissione. 

Ecco in quale stalo erano jeri manina 
le cose. Il circolo popolare lece tosto affig­
gere un doppio proclama al popolo ed ai 
soldati di tutte le armi, col quale invita­
va il popolo a costituirsi esso medesimo il 
governo senza l'intervento delle camere, e 
proponeva cinque candidali. Questi procla­
mi eccitarono nella guardia civica un mo­
vimento di reazione. Fu battuta la generale 
in tutti i quartieri. Ognuno prese le anni, 
e si trasferì ai diversi corpi di guardia, 
annunziando altamente P intenzione di ter­
minarla una volta coi perturbatori, sfrat­
tandoli dalla città. Io fui molto severo,, 
con mio grande rammarico, verso la guar­
dia civica di Roma, ma ora invece mi 
trovo assai contento di dover rendere pie­
na giustizia alla prima parte ilei suo mo­
vimento di jeri; s\ essa ebbe a r unirsi 
per mantener P ordine. La si diresse in 
ciò con un nobile e leale sentimento; essa 
lece quanto avrebbe dovuto fare più spes­
so; la si manifestò nella sua moderazio­
ne. Tatto questo bastò a invalidare i pro­
getti degli agitatori prezzolati. Tulio que­
sto si limitò ad un tenialivo di passeg­
gi» la cm la bandiera, passeggiata accolla 
dai fis.'hj dei suoi numerosi spt­Uatori. 

Pure tutto non ora per anco finito, e la 
giornata doveva terminare con una finis­
sima bindolerìa. 

La guardia civica era siala appostata 
sulla piazza dei 12 Apostoli, e su quella 
di Venezia. I! Ministro Slerbiui percorse 
le file verso le olio di sei » : W'<e voi 
la conservazione dell'ordine ed il rinvio 
dei pcrluibatori? cinese egli, e gli venne 
risposto con numerosi evviva. Volete voi 
del pari la costilucnle? soggiunse; alla qual 
domanda erano scarsi gli evviva, ma poi 
ne proruppero alcuni qua e là. Voi sarete 
sodd.sfalli icplicò io Sleriiini; il vusiro 
generale vi pieseulirà una petizione sopra 
questo oggetto, ed i membri del Governo 
provisorio che si decid mo finalmente ad 
accollare e proclamare subito la riunione 
della Costituente che voi volete. Ciò che 
fu dello venne eseguilo. Il generale della 
guardia civica, il sig. Gallieno, riunì i co­
lonnelli delle legioni, che fu supposto rap­
preseniaic l'opinione dei loro subordinati; 
la petizione fu estesa in nome del popò 
lo, il quale non era stalo punto consul­
talo: e questa mattina leggevasi sopra ludi 
gli angoli delle strade di Roma un pro­
clama firmalo dlt Corsini, Galletti e Cune­
rata, che nella loro qualità ili governo 
pre­visorio dichiarano di assumere il po­
tere fintanto che la Costituente abbia sta­
bilita la l'onna del Governo. Ciò che v'ha 
di più impollinile, e di più significativo in 
questo do­omento, si è la mancanza lil­
iale di og'ti menzione del Papa, e si agi­
sce come, se egli punto non esistesse. 

Eccoci adunque questa volta realmen­
te spinti in piena rivoluzione, esposti ad 
attraversare P anarchia. In miseria, e forse 
la guerra civile; pur che il suffragio uni­
versale non ci conduca, come in Fran­
cia ad un cangiamento inaspettato contro 
gli uomini facinorosi e le teorie puramente 
rivoluzionarie. 

IMPERO IUSSO 
Pietroburgo 21 dicembre 

Mediante un ordine del giorno di S. M. 
l'Imperatore, l'arciduca Guglielmo d'Austria, 
che trovasi ora in questa capitale, venne 
nominato Cipo d'una batteria d'artiglieria 
volante. 

Il Journal 5. Pclersbourg porla quan­
to segue: 

S. A. I. il Gran Duca Costantino N'ikola­
jewitsch è partilo per Olmiilz nella node 
dal 1«S al 19 dicembre. S. A. I. R. è incari­
cata di recare le felicitazioni di S. M. l'Im­
peratore all' Imperatore Francesco Giusep­
pe I pel suo avvenimento al trono. S. M. 
l'Imperatore si è degnala di affidare que­
sta missione all' ccceNo suo fiji.io, dimo­
strare'con ciò quandi impoiiaiiza ponga la 
M.S. nella continuazione dei rapporti di 
confidenza e di amicizia che legano in ogni 
tempo ambe le coni Imperiali. Da Olinutz 
S. A. I. il Gran Duca Costantino Nil.olajc­
witsch si trasferirà a Praga presso S. M. 
l'Imperatore Ferdinando per ­s M­IT re al 
medesimi i sculiuienti d'interesse e di af­
fetto clic S. M. P Imperatole uon cesserà 
mai di avere alla sua eccelsa Persona. 
Il Gran Duca è anche giunto il 23 dicembre 
in Varsavia. ( G. U.) _ 

AVVBSO 
All' uopo di ridurre' ad un' equa e giu­

stamente proporzionata misura i diritti po­
stoli concernenti le gazzelle ed i giornali 
(scritti periodici) che compariscono nel­
l'interno, l'Eccelso I. R. Ministero delle 
Finanze coi Dispacci 7 giugno e 7 novem­
bre p.i p.i, n. 757 f. ni. e n. 55062­1191) 
ha trovalo, fino al regolamento generale di 
quest' oggetto, opportuno di stabilire pro­
visoriamente rispetto alla spedizione delle 
gazzelteedei giornali le seguenti disposizioni: 

1. Alla misura del diritto di spedizione 
(previsione postale) deve servire di base 
il prezzo delle gazzelle e di altri fogli pe­
riodici, secondo il quale i medesimi vendo­
no eeduli digli KM ori agli L'fflcj postuli 
per la spedizione, dal qual prezzo per a<­
Iro, rispello ai giiruaìi suggelli al bollo, 
deve diffalcarsi il (brillo d, imllc. 

2. Per la spedizione dei giornali ed al­
tri fogli periodici in (ulta l'estensione del­
l' I. II. Amminislrnz'one delle Poste è a 
ragguag'iarc il diiitto di spedizione ni 20 
per 100 del detto prezzo colla resininone, 
che questo diritto non deve ut nessun ca­
so produrre annualmente più dì 4. fiorili 
( austr. lir. 12 ) , nò meno di 40 earunlani 
(austr. lir. 2,00). 

3. Ad agevolare il calcolo delle tasse 
ed n semplificare la eonlabililà. gP importi 
al di là di 30 caranlani IKIIIUO da valere 
per le Gazzette che si stampano nelP inter­
no , e fuori del Restio Lombardo­Veneto 
per interi fiorini nel e unpulo dei prezzo 
netto, gP importi però sotto 50 carauiaui 
non sono da mettersi in linea di conto. 
Rispetto poi alle Gazze!te ed ai Fogli pe­
riodici clic si pubblicano nel Re«no Lom­
bardo Veneto, gl'importi di centesimi 50, 
ed olire hanno da ritenersi pari ad una 
Lira nel computo del prezzo nello dei lo­
gli medesimi; all'incontro gli mipoiti al 
di sotto di centesimi 50 non saranno pun­
to da calcolarsi. 

Nel calcolo delle competenze postali le 
frazioniti! un carminili saranno rtemito 
per carantani interi a norma delle geuciali 
prescrizioni per le tasse <li porlo. 

4. Le Gazzelle ed i Giornali sai anno 
spedili senza ritardo in misura delle corse 
postali esistenti ira i mesi ove vendono 
pubblicati ed i luoghi di d mora dei rispet­
tivi nsso'Titi, e dovranno cessare le prime, 
usate competenze addizionali s.ab.lite oltre 
alla provision'* per P innollro di alcuni 
g.orna'i e per la spud./.ione oltrepassante 
il numero di due volte la settimana, come 
pure le competenze clic gli Uffici postali 
prelevavano pei giornali pubblicali fuori 
del luogo di loro residenza. 

Nei soli casi in cui g'i abbonali desi­
derano di ricevere i «io.mali sullo coperta 
separala col proprio indir zzo, oppure ri­
capitali alla loro abiia­iouc per mezzo dc­
gl' inservienti di posta sarà da soddisfarsi 
una modica separala competenza da stabi­
lirsi in base delle, condizioni locali . 

5. Per le Gazzette che vengono in luce 
nelP interno della Monarchia , e per altri 
giornali da spedirsi all' estero, non sarà 
da addebitarsi agi' Istilliti postali esteri una 
tassa di spedizione maggiore di quella fis­
sala sotto il num. 2 ; all' incontro conti­
nuano le attuali competenze postali per 
P acquisto di gazzette e giornali esteri, e 
sino ad un accordo coi relativi Istituti po­
stali esteri. 

'Le presenti disposizioni andranno in 
attivila col termine di abbonamento dei 
1 gennajo 18't!) e si e tendono senza ec­
cezione su 1111 *­* 'e ;j,r,:zetlc ed i giornali 
( scrini perii.(iìei ) che si pubblicano Del­
l' interno de! a Mo nrcnia, non che su quri 
fogli rispello ai quali venne appena di re­
cente regolata la provisione postale se­
condo una differente misura. 

Rispetto alle Gazzelle che vengono pub­
blicale nelP Ungheria e nella Tinnsilvaiua 
restano in vigore le finora vigenti disposi­
zioni per P esazione dei diritti postali ; al­
l' incontro sono da rilasciarsi le gnzzci'o 
che escono negli alili Stati della Monai­
chia austriaca, e vengono spedile pei sum­
mentovati paesi, al medesimo prezzo stabi­
lito dalle premesse nuove, disposizioni. 

Tanto si deduce a notizia. 
Verona, il 24 dicembre I8'i8. 

Verona presso la 1 p. del Foglio Lonhada S. Eufemia N- 515 ( F. G. CiUVKUi Tir. t CO.MI'IL. 
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